COMMISSIONE SCUOLA INFANZIA

Sessione n° 4 del 12/02/2008

da “Cultura Scuola Persona”

“Per un nuovo Umanesimo”

a cura di Carla Daldin

Come ipotizzato, la sessione si avvia con la lettura condivisa del paragrafo “Per un nuovo Umanesimo”. La lettura individuale, come nella precedente sessione, è avvenuta a casa, per conto proprio. 

Si propone quindi la suddivisione del gruppo in coppie di persone, che nella ricerca di una domanda da porre in agenda, avranno già modo di confrontarsi sulle tematiche contenute nel testo.

Si trascrivono di seguito le domande che andranno a costituire l'agenda e su cui dovrà essere effettuata la scelta della tematica da prendere in considerazione.

Come di consueto in stampato maiuscolo le parole chiave, i concetti da esplorare, le idee portanti per il Piano di Discussione).

A G E N D A 

1) Come RAGGIUNGERE la CONSAPEVOLEZZA dei grandi problemi dell'umanità?

2)  La nostra FORMAZIONE PROFESSIONALE E CULTURALE è sufficiente a soddisfare il bisogno dei saperii?

3)  Come  SENSIBILIZZARE i bambini piccoli su grandi tematiche quali, ad esempio, il rispetto della natura, per formare una persona completa?

4)  Come RENDERE COSCIENTI i bambini del proprio comportamento?

5) Come SUPERARE  LA FRAMMENTAZIONE delle discipline per una interdisciplinarietà?

6) C'è CONTINUITA' REALE, tra i diversi ordini scolastici, che favorisce il diffondersi della consapevolezza nei confronti dei grandi problemi attuali?

7) I programmi scolastici esistenti garantiscono la FORMAZIONE  di un essere umano INTEGRALE?

8) Come arrivare ad una CULTURA DI INSIEME?

9) COME il cittadino italiano può essere CITTADINO PLANETARIO?

Dall'esame delle domande emerse in agenda si configurano subito due piste di indagine percorribili:

da una parte il tema della continuità di cui molto si parla, su cui molto si conta, ma che in realtà non è sentito come sufficientemente approfondito e che quindi richiederebbe una trattazione specifica;

il tema dei saperi collegato al concetto di “cura” e del rapporto di questi con la specificità della scuola dell'infanzia, per quanto ci riguarda, ma con le connessioni imprescindibili in qualsiasi ordine di scuola.

P I A N O  D I   D I S C U S S I O N E 

COME INTEGRARE LA  “CURA”  E  I  “SAPERI” ? 

La discussione prende avvio considerando immediatamente la variabile TEMPO come aspetto altamente condizionante della pratica educativa e didattica (TEMPO PADRONE);

 tempo inteso come FRENESIA DEL FARE E DEL DOVER FARE :troppi progetti da “inseguire” nonostante le riflessioni di fine anno scolastico portino a rivedere e criticare questo modo di condurre l'azione educativa;

Tempo inteso, ancora, come SCANSIONI TROPPO VELOCI/RAPIDE non sempre in armonia con il TEMPO BAMBINO;

TEMPO, anche, come questione di SCELTA.

Dato che la Comunità ritiene che i “saperi” passano attraverso la “cura”, si procede, al fine di condividerne il significato, con la  individuazione delle varie interpretazioni date ai due termini.

Quindi per “CURA” abbiamo:

Affettività     Ascolto    Attenzione    Rispetto    Empatia    Conoscenza    Accoglienza    Esempio

I “SAPERI” comportano:

Stimolazione e soddisfazione della curiosità    Suscitare domande    Affrontare problemi    

Individuare strategie    Utilizzare strumenti    Esempio    Dialogo    Suscitare il bisogno di sapere

Imparare ad imparare

Il “COME” della domanda di apertura del Piano di discussione catalizza poi l'interesse della Comunità di Ricerca, che si interroga intorno al proprio essere suscitatore e mediatore di saperi sia come singolo insegnante sia come appartenente alla più ampia comunità scolastica (in questo ritorna ancora la problematica della continuità non sufficientemente percorsa anche in seguito alle ultime considerazioni).

In sostanza la Comunità arriva a dedurre che NON VI PUO' ESSERE SAPERE NELLA MANCANZA DI CURA .

Quindi occorrono:

· ATTENZIONE AI BISOGNI/NECESSITA' PSICO/FISICI dei bambini

· VALORIZZAZIONE (intesa come “dare importanza”) DELL'INDIVIDUALITA' e della SOCIALITA' con la prospettiva dei saperi.

Il fine di questo modo di intendere il fatto educativo dovrebbe portare il bambino (lo studente) a  trovare nella scuola un certo BENESSERE che gli consenta di RICONOSCERE ED INCONTRARE I SAPERI (Chi sta bene è più disponibile ad apprendere!).

    V A L U T A Z I O N E

La Comunità delle insegnanti esprime piena soddisfazione del percorso dialogico effettuato e nota come si sia giunti ad una co-costruzione dei significati specialmente in alcuni passaggi cruciali della discussione. Buono il clima socio-relazionale. Nonostante non tutte le insegnanti abbiano messo voce nella discussione, la partecipazione è stata valutata positivamente.

